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NUOVA LINFA PER GLI EMIGRANTI DELLA SCACCHIERA 
del GM Ian Rogers 
 
Quando Viktor Korchnoj abbandonò l’Unione Sovietica nel 1976 per stabilirsi all’Ovest, il suo gioco si 
arricchì di nuova linfa vitale e Korchnoj a 45 anni arrivò a un solo punto di distanza dall’obiettivo di 
spodestare il campione del mondo Anatolij Karpov. 
Il cambio di nazionalità di Ivan Sokolov, da Bosnia a Olanda, è stato meno drammatico, ma gli effetti 
sul suo rendimento sono stati simili. Quando Sokolov e Predrag Nikolic hanno cercato rifugio nei Paesi 
Bassi, durante la guerra in Bosnia dei primi anni Novanta, i due GM confidavano in un’emigrazione 
temporanea. Entrambi sono stati bene accolti dalla comunità scacchistica olandese e sono stati invitati a 
giocare come ospiti in vari campionati olandesi. In breve Sokolov divenne un caposaldo del forte club 
di Breda, mentre Nikolic scelse di militare per diversi anni in una squadra di quarta divisione, con amici-
compagni di squadra che lo aiutavano a padroneggiare la lingua olandese. 
Dopo quasi un decennio dalla fine della guerra, Nikolic ha deciso di dividere il suo tempo tra Sarajevo e 
i Paesi Bassi, mentre Sokolov, non riuscendo a immaginarsi un futuro in Bosnia, nel 2002 ha deciso di 
diventare olandese. In quel periodo Sokolov era intorno al 50° posto della graduatoria mondiale, ma 
nonostante alcune partite impressionanti, non era visto come un grande maestro d’élite e raramente 
veniva invitato nei tornei che contano e da ciò l’affabile bosniaco maturò un certo risentimento. 
Comunque, dopo il cambio di nazionalità, Sokolov ha vinto a pari punti il campionato olandese 2002 e 
ha condiviso con Nikolic il primo posto in un forte torneo in Islanda, inoltre ha rappresentato con 
onore il suo nuovo Paese alle Olimpiadi di Bled. Questi risultati, insieme a forti performance nei 
campionati di club di Francia, Belgio, Spagna e Olanda, hanno fatto crescere il suo Elo fino al 19° 
posto della graduatoria del gennaio 2003. 
Sokolov, 34 anni, è convinto di essere ancora considerato un po’ come un outsider nei Paesi Bassi, non 
essendo stato invitato al torneo principale di Wijk aan Zee dal 1999. «Quello fu l’anno in cui sconfissi 
Kasparov a Wijk aan Zee: potrebbe esserci un nesso?», si è chiesto Ivan. 
Tuttavia un invito all’edizione del 2004 sembra pressoché garantita dopo la straordinaria affermazione 
di Sokolov al torneo “2003 Bosna International” che si è svolto nella sua Sarajevo nella seconda metà di 
maggio. Riuscendo a sopravvivere a un duro combattimento dell’ultimo turno con l’astro nascente 
uzbeco Rustam Kasimdzhanov, Sokolov è riuscito a primeggiare per mezzo punto sugli inseguitori, 
lasciandosi alle spalle due “top ten” come Alexej Shirov ed Evgenij Bareev. La miglior partita di 
Sokolov alla 33ª edizione del torneo dei grandi maestri di Sarajevo è stata la vittoria contro il 
quindicenne grande maestro Teimour Radjabov dell’Azerbaigian.  
 
Classifica finale: 1° Sokolov, 6,5 punti su 9; 2°-4° Movsesian, Shirov e Kasimdzhanov 6; 5° Radjabov 5; 
6°-7° Kurajica e Bareev 4,5; 8° Kozul 3; 9° Damljanovic 2; 10° Dizdarevic 1,5. 
 
Sokolov I. (2675) – Radjabov T. (2640) [E70] 
Sarajevo, Torneo Bosnia (5° turno), maggio 2003 
Note del GM Ian Rogers 
 
1.d4 ¥f6 2.c4 g6 3.¥c3 ¤g7 4.e4 d6 5.¤d3!? 0-0 6.¥ge2 c5 7.d5 e6 8.0-0 
 
Un segnale che il sistema impostato dal Bianco è più frutto di ispirazione che di preparazione. 8.h3 è 
più forte poiché previene la manovra del Cavallo nero a cui assisteremo. 
 



8…e:d5 9.e:d5 ¥g4! 10.f4?! ¦e8! 11.h3 ¥h6?! 
 
È buona per il Nero 11…¥e3. 
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12.¤d2 
 
Il Bianco poteva prendere l’iniziativa con 12.g4!, ma preferisce un piano più modesto. 
 
12…¥f5 13.£b3 ¥a6 14.¦ae1 ¦b8 15.a3 ¥c7 16.a4 ¤d7 17.¥e4 ¥a6! 18.¢h2 ¥b4 19.¤b1 
£h4 20.¤c3!? ¥e3 21.¤:g7 ¥:f1+ 22.¦:f1 ¦:e4! 
 
Sokolov sperava in 22…¢:g7 23.£c3+ f6 24.¥2g3! e il §d6 è condannato. 
 
23.¤:e4 ¢:g7 24.£c3+ £f6? 
 
Il Nero inizia a scivolare su un piano inclinato. Dopo 24…¢g8 non avrebbe avuto nulla da temere. 
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25.f5! £:c3 26.¥:c3 ¦e8 27.f6+ ¢f8 28.¤b1 b6 29.a5 b:a5?! 
 
La passività con 29…¤c8 30.¥e4 ¦d8 era necessaria, benché il Cavallo fuori gioco in b4 renda 
difficile la difesa del Nero. 
 
30.¥e4 a4 31.¥:d6 ¦e2 32.¥e4 ¥a6 33.¦f2! ¦e1 
 
Dopo 33…¦:f2 34.¥:f2 il Re bianco può marciare indisturbato verso e5. 
 



34.¤c2 ¦e3 35.¦d2! 
 
Con la semplice minaccia 36.d6 e ¢g1-f2. 
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35…a3 36.b:a3 ¦:a3 37.¦e2! ¦a2 38.¥d6! 1-0 
 
Dopo 38…¥b8 39.¦e7! ¦:c2 40.¦:f7+ ¢g8 41.¦g7+ ¢f8 42.¦:h7 il Nero è spacciato. 


